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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per i beni e le
attività culturali e per il turismo Anna Laura
Orrico.

La seduta comincia alle 13.45.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, e conclusione –
Relazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 novembre 2020.

Vittoria CASA, presidente, comunica che
sono stati presentati 14 emendamenti e un
ordine del giorno (vedi allegato 1).

Ricorda che le proposte emendative al
disegno di legge di bilancio presentate nelle
Commissioni di settore sono sottoposte al
vaglio di ammissibilità dei presidenti sotto
il profilo sia della conformità al contenuto
proprio (come determinato dalla legge di
contabilità e finanza pubblica: legge n. 196
del 2009), sia del rispetto delle regole di
copertura finanziaria. Chiarisce che il va-
glio di ammissibilità svolto dai presidenti
delle Commissioni di settore non ha carat-
tere definitivo: ciò al fine di assicurare che
gli emendamenti siano valutati nelle di-
verse Commissioni sulla base di criteri omo-
genei. La valutazione definitiva, per gli emen-
damenti ripresentati, sarà quindi compiuta
dal presidente della Commissione Bilancio
nel corso dell’esame presso la stessa.
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Comunica che l’articolo aggiuntivo 90.01
Palmieri è inammissibile in quanto reca
norme ordinamentali. Tutti gli altri emen-
damenti sono stati considerati dalla presi-
denza ammissibili. Per quanto riguarda, in
particolare, gli emendamenti 86.1, 89.1, 89.2
e 89.4 Frassinetti, la presidenza li ha con-
siderati ammissibili sul presupposto, che
resta da verificare, che la copertura finan-
ziaria in essi individuata sia sufficiente a
garantire la spesa derivante dalle misure
previste.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, invita al ritiro, avvertendo che altri-
menti il parere deve intendersi contrario,
degli emendamenti Frassinetti 2790-bis/VII/
86.1, 2790-bis/VII/89.1, 2790-bis/VII/89.2,
2790-bis/VII/89.3 e 2790-bis/VII/89.4, che
presentano profili finanziari per la cui piena
valutazione riterrebbe necessario acquisire
l’avviso del Ministero dell’economia e delle
finanze. Esprime, quindi, parere favorevole
sugli emendamenti Toccafondi 2790-bis/VII/
89.5, Fusacchia 2790-bis/VII/96.1 e Lattan-
zio 2790-bis/VII/101.1. Invita al ritiro, av-
vertendo che altrimenti il parere deve in-
tendersi contrario, degli emendamenti Mol-
licone 2790-bis/VII/101.2 e 2790-bis/VII/
101.3, per le stesse ragioni dette per gli
emendamenti Frassinetti. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Casa 2790-
bis/VII/165.1 e invita al ritiro, avvertendo
che altrimenti il parere deve intendersi
contrario, degli articoli aggiuntivi Bucalo
2790-bis/VII/165.01 e Frassinetti 2790-bis/
VII/.165.02. Infine, con riferimento all’or-
dine del giorno Belotti 0/2791-bis/VII/1,
esprime parere contrario sul primo, sul
secondo e sul terzo degli impegni richiesti
al Governo, mentre si pronuncia in modo
parere favorevole sul quarto impegno, non-
ché sul quinto, a condizione che quest’ul-
timo sia riformulato sostituendo le parole
« a prevedere » con le seguenti: « a valutare
l’opportunità di prevedere, compatibilmente
con le esigenze di finanza pubblica e previa
valutazione del Ministero dell’economia e
delle finanze ».

La sottosegretaria Anna Laura ORRICO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Federico MOLLICONE (FDI), pur espri-
mendo dubbi sulle motivazioni addotte dalla
relatrice per giustificare il suo parere, ac-
coglie il suo invito e ritira i propri emen-
damenti 2790-bis/VII/101.2 e 2790-bis/VII/
101.3, riguardanti il delicato settore dell’e-
ditoria. Preannuncia la sua intenzione di
ripresentare le proposte emendative alla
Commissione Bilancio, auspicando che sul-
l’argomento possa trovarsi un punto di
equilibrio con la maggioranza.

Paola FRASSINETTI (FDI), accogliendo
l’invito della relatrice, ritira i suoi emen-
damenti 2790-bis/VII/86.1, 2790-bis/VII/
89.1, 2790-bis/VII/89.2, 2790-bis/VII/89.3 e
2790-bis/VII/89.4 e gli articoli aggiuntivi
Bucalo 2790-bis/VII/165.01 e Frassinetti
2790-bis/VII/.165.02, riservandosi di ripre-
sentarli, come il collega Mollicone, alla Com-
missione Bilancio, dove spera che i temi
delle sue proposte potranno essere oggetto
di approfondimenti.

Vittoria CASA, presidente, intervenendo
sull’organizzazione dei lavori, rileva che, a
seguito degli ultimi ingressi testé avvenuti,
il numero di deputati attualmente presenti
nell’aula della Commissione non consente
il rispetto del distanziamento interperso-
nale necessario per la prevenzione del ri-
schio di contagio. Ricorda che in sede di
ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, si era concordato che i
gruppi avrebbero spontaneamente autoli-
mitato la propria presenza, secondo le ri-
spettive proporzioni, in modo da renderla
compatibile con la capienza massima sta-
bilita dai deputati Questori per l’aula della
VII Commissione. Fa presente che, al mo-
mento della definizione dell’ordine del
giorno della settimana, non è stato possi-
bile trovare disponibile per oggi un’aula più
capiente, essendo tutte le sale più spaziose
utilizzate per lavori di altri organi parla-
mentari.

Daniele BELOTTI (LEGA) ritiene che,
considerata l’importanza del disegno di legge
in discussione, dovrebbe essere consentito
a tutti i deputati che vogliono partecipare
alla discussione, senza limitazione, di ac-
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cedere all’aula della Commissione quanto
meno per le votazioni. Annuncia quindi
che tutti i deputati del suo gruppo presenti
intendono rimanere nell’aula almeno per le
votazioni.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, osserva che l’accordo per l’autolimi-
tazione volontaria delle presenze, condiviso
a suo tempo da tutti i gruppi, in sede di
ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, deve valere per tutti i
gruppi. Nel caso un gruppo non intenda
aderire all’accordo, si dovrà, a suo avviso,
sospendere la seduta in attesa di trovare
un’aula più capiente e di poter riprendere
i lavori in condizioni che assicurino il ri-
spetto delle regole di distanziamento sta-
bilite dalla Presidenza della Camera e dagli
organi competenti per evitare i contagi da
Covid-19.

Daniele BELOTTI (LEGA) non ritiene
necessaria la sospensione della seduta, dal
momento che, a suo giudizio, le votazioni
non dureranno tanto a lungo da mettere a
repentaglio la sicurezza dei presenti.

Vittoria CASA, presidente, fa presente
che il Presidente della Camera ha ribadito
in più occasioni la necessità di osservare in
maniera rigorosa e sistematica le prescri-
zioni dettate dagli organi competenti della
Camera per garantire il distanziamento in-
terpersonale, in modo da evitare ogni forma
di assembramento, anche facendo in modo
che nelle aule delle Commissioni non sia
superata la capienza massima stabilita per
ciascuna di esse dai deputati Questori. La
prescrizione di non superare la capienza
massima non è nella disponibilità né del
presidente di Commissione, né della Com-
missione stessa. Avverte quindi che, se uno
o più gruppi non intendono autolimitare le
proprie presenze, dovrà sospendere la se-
duta e aggiornare i lavori a quando sarà
disponibile un’aula sufficientemente am-
pia.

Daniele BELOTTI (LEGA) conferma la
sua richiesta, assicurando che essa non ha
intento ostruzionistico, essendo unicamente

volta a garantire il rispetto del ruolo dei
parlamentari, specialmente in considera-
zione dell’importanza del disegno di legge
di bilancio.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-RI-
+E) si dichiara d’accordo con la presidente
Casa sulla necessità di garantire il rispetto
delle regole stabilite per assicurare il di-
stanziamento.

Federico MOLLICONE (FDI) ritiene ne-
cessario contemperare la necessità di ri-
spettare le regole di sicurezza sanitaria con
l’esigenza di assicurare che i deputati pos-
sano partecipare ai lavori parlamentari,
soprattutto quando riguardanti provvedi-
menti particolarmente qualificanti. Prega,
pertanto, la presidente di adoperarsi affin-
ché la Commissione possa riunirsi in un’Aula
più capiente che permetta il rispetto delle
regole del distanziamento.

Vittoria CASA, presidente, apprezzate le
circostanze, sospende la seduta, avvertendo
che i lavori riprenderanno non appena la
Commissione potrà disporre di un’aula più
capiente.

La seduta, sospesa alle 14.05, riprende,
nella Sala della Regina, alle 15.25.

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
Commissione passa ora all’esame delle pro-
poste emendative e dell’ordine del giorno.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Toccafondi 2790-
bis/VII/89.5, Fusacchia 2790-bis/VII/96.1,
Lattanzio 2790-bis/VII/101.1 e Casa 2790-
bis/VII/165.1 (vedi allegato 1).

Daniele BELOTTI (LEGA) accetta la ri-
formulazione proposta dalla relatrice per
l’impegno 5) del suo ordine del giorno
0/2790-bis/VII/1. Illustra inoltre una nuova
formulazione (vedi allegato 2) delle pre-
messe del medesimo ordine del giorno. Si
augura che, con queste modifiche, la mag-
gioranza e il Governo possano esprimersi
favorevolmente sull’intero ordine del giorno.
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Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, dopo aver espresso apprezzamento
per la riformulazione delle premesse del-
l’ordine del giorno Belotti, che elimina al-
cuni passaggi non condivisibili, chiarisce
che il parere della relatrice resta contrario
sugli impegni 2) e 3), ma può diventare
favorevole sull’impegno 1), a condizione
che questo sia riformulato nel senso di
aggiungere, in fine, le seguenti parole: « te-
nendo conto dell’evoluzione dell’epidemia e
delle relative indicazioni del CTS ».

La sottosegretaria Anna Laura ORRICO
esprime parere conforme a quello della
relatrice anche sulle riformulazioni.

Daniele BELOTTI (LEGA) accetta la ri-
formulazione proposta dalla relatrice an-
che riguardo all’impegno 1) del suo ordine
del giorno 0/2790-bis/VII/1. Conferma la
riformulazione delle premesse e dell’impe-
gno 5) (vedi allegato 2). Chiede che siano
comunque posti in votazione anche gli im-
pegni 2) e 3).

Federico MOLLICONE (FDI) sottoscrive
l’ordine del giorno 0/2790-bis/VII/1 (nuova
formulazione) Belotti, condividendone le fi-
nalità e ricordando che la sua parte politica
si sta battendo perché nelle zone in cui il
rischio di contagio è a livelli controllabili
sia possibile la riapertura di alcuni settori
economici, in particolare lo spettacolo e lo
sport, nel rispetto di tutti i protocolli di
sicurezza. Osserva inoltre che, con riferi-
mento agli impianti sciistici, la riapertura
consentirebbe di contrastare la concor-
renza straniera, che danneggerebbe ulte-
riormente gli operatori economici italiani,
già duramente provati.

Simone VALENTE (M5S) condivide l’or-
dine del giorno 0/2790-bis/VII/1 Belotti,
nella nuova formulazione, ricordando che
lo stesso ministro Gualtieri si è impegnato
a ricercare l’accordo con i partner europei
per concertare le riaperture dei diversi
settori economici. Auspica, tuttavia, che la
politica – e in particolare il Governo – non
abdichi alla sua funzione, nascondendosi
dietro la necessità di rispettare il ruolo del

CTS solo per evitare defatiganti trattative
che, in questo momento, non porterebbero
ad alcun risultato.

Luigi CASCIELLO (FI) sottoscrive, a
nome del suo gruppo, l’ordine del giorno
0/2790-bis/VII/1 (nuova formulazione) Be-
lotti e si augura che sia giunto il momento
di affrontare con metodo il nodo della
riapertura, non solo delle scuole, ma anche
dei settori produttivi, verificando l’atteggia-
mento dei Paesi confinanti per evitare che
le decisioni da questi assunte possano avere
conseguenze negative sugli operatori ita-
liani, come nel caso del comparto sciistico.
Ritiene, pertanto, che l’ordine del giorno
Belotti 0/2790-bis/VII/1 dia l’occasione per
una riflessione più ampia della Commis-
sione nei settori di sua competenza.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), preannun-
ciando il voto favorevole del suo gruppo
sull’ordine del giorno 0/2790-bis/VII/1, come
riformulato, ringrazia il deputato Belotti
per avere accolto le indicazioni emerse dal
dibattito. Ritiene importante che la politica
prenda a cuore le esigenze di tutti coloro
che soffrono le conseguenze economiche
della pandemia, pur nella consapevolezza
della necessità di rispettare rigorosamente
le indicazioni del CTS e i protocolli di
sicurezza.

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
Commissione procederà alla votazione del-
l’ordine del giorno 0/2790-bis/VII/1 per parti
separate: sarà posto in votazione dapprima
il testo formato dalle premesse e dagli
impegni 1), 4) e 5) come riformulati (vedi
allegato 3), su cui la relatrice e il Governo
hanno espresso parere favorevole; succes-
sivamente gli impegni 2) e 3), sui quali il
parere della relatrice e del Governo resta
contrario.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’ordine del giorno 0/2790-bis/
VII/1 (nuova formulazione) (vedi allegato 3)
e respinge gli impegni 2) e 3) contenuti
nella formulazione originaria dell’ordine
del giorno 0/2790-bis/VII/1.
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Vittoria CASA, presidente, invita la re-
latrice a formulare la sua proposta di re-
lazione sul disegno di legge di bilancio in
esame.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, illustra la sua proposta di relazione
favorevole (vedi allegato 4).

Vittoria CASA, presidente, avverte che i
deputati del gruppo Fratelli d’Italia hanno
presentato una proposta alternativa di re-
lazione, proponendo di riferire in senso
contrario (vedi allegato 5).

Federico MOLLICONE (FDI) illustra la
proposta alternativa di relazione, con cui il
suo gruppo esprime contrarietà al disegno
di legge di bilancio in esame.

Gianluca VACCA (M5S), ringraziando la
relatrice e gli uffici per il lavoro svolto,
preannuncia il voto favorevole del gruppo
Movimento 5 Stelle alla proposta di rela-
zione della relatrice, per le ragioni da lui
illustrate nella seduta di ieri.

Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, pone in votazione
la proposta di relazione formulata dalla
relatrice, avvertendo che, in caso di sua
approvazione, si intenderà preclusa la vo-
tazione della proposta alternativa di rela-
zione presentata dai deputati del gruppo
Fratelli d’Italia, che sarà comunque tra-
smessa alla Commissione bilancio come
relazione di minoranza.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole della relatrice (vedi
allegato 4). Delibera altresì di nominare, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Rego-
lamento, la deputata Piccoli Nardelli quale
relatrice presso la V Commissione.

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
relazione approvata dalla Commissione sarà
trasmessa, ai sensi dell’articolo 120 del
Regolamento, alla V Commissione, unita-
mente agli emendamenti e all’ordine del

giorno approvati e alla relazione di mino-
ranza.

Interventi di fine seduta.

Felice MARIANI (M5S) richiama l’atten-
zione dei colleghi sul seguente problema: il
nuovo protocollo della federazione dei me-
dici sportivi prevede l’obbligo per tutti gli
atleti, professionisti e dilettanti, di sotto-
porsi ad esami di idoneità sportiva nuovi,
resi necessari dall’epidemia, i cui costi,
tuttavia, sono particolarmente elevati. In
assenza di impegno congiunto di maggio-
ranza e opposizione, tale protocollo rischia
indirettamente di disincentivare la pratica
sportiva, danneggiando non solo un settore
già pesantemente colpito dalle conseguenze
della pandemia, ma le stesse famiglie, che
non potranno più permettersi l’attività spor-
tiva dei propri figli.

Federico MOLLICONE (FDI), condivi-
dendo le preoccupazioni del deputato Ma-
riani, dichiara che aveva intenzione di pre-
sentare una sua interrogazione sull’argo-
mento.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 26 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Legge di delegazione europea 2019-2020.
C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea riferita al-
l’anno 2019.
Doc. LXXXVII, n. 3.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. (C. 2790-bis Governo).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 86.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Al fine di promuovere il diritto allo
studio, a partire dell’esercizio fiscale 2021,
si prevede la deducibilità della retta versata
per alunno o per studente alle scuole pub-
bliche paritarie dalle famiglie per un im-
porto non superiore a 2.500 euro ad alunno.

3. La deducibilità degli oneri di cui al
comma 2 è riconosciuta nel limite massimo
di 1,5 miliardi annui. Al relativo onere, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 22.

2790-bis/VII/86. 1. Frassinetti, Bucalo, Mol-
licone.

ART. 89.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di promuovere il diritto
allo studio, la deducibilità dell’affitto per
gli studenti universitari fuori sede è rico-
nosciuta al 60 per cento delle spese soste-
nute per l’anno 2020, al 50 per cento per il
successivo biennio 2021/2022 e al 30 per
cento a partire dal 2023.

2-ter. La deducibilità degli oneri di cui al
comma 2-bis è riconosciuta nel limite mas-
simo di 3 miliardi annui. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge

28 gennaio 2019, n. 4, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 22.

2790-bis/VII/89. 1. Frassinetti, Bucalo, Mol-
licone.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di promuovere il diritto
allo studio, la detrazione delle spese per gli
studenti universitari è riconosciuta al 30
per cento ed è possibile portare in detra-
zione anche: le tasse d’iscrizione per trien-
nale, master e specialistica anche nel caso
di studenti fuori corso; la ricongiunzione di
carriera; le tasse per l’iscrizione all’appello
di laurea e rilascio della pergamena; la
frequenza a corsi singoli, finalizzati o meno
all’ammissione a un corso di laurea magi-
strale; l’iscrizione a test d’ingresso (anche
se non seguiti da iscrizione); i trasferimenti
di ateneo e i passaggi di corso.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
pari a 510 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26.

2790-bis/VII/89. 2. Frassinetti, Bucalo, Mol-
licone.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di promuovere il diritto
allo studio è incrementato di 5 milioni
annui per il triennio 2021/2023 il fondo, di
cui all’articolo 1, comma 616, della legge
n. 232 del 2016, destinato alle scuole pa-
ritarie che accolgono alunni con disabilità,
allo scopo di riconoscere a ciascuno allievo
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disabile la copertura del docente di soste-
gno.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
pari a 15 milioni di euro per ciascun anno
del triennio 2021-2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26.

2790-bis/VII/89. 3. Frassinetti, Bucalo.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di promuovere il diritto
allo studio, a partire dell’esercizio fiscale
2021, si prevede la deducibilità della retta
versata per alunno o per studente alle
scuole pubbliche paritarie dalle famiglie
per un importo non superiore a 2.500 euro
ad alunno.

2-ter. La deducibilità degli oneri di cui al
comma 2-bis è riconosciuta nel limite mas-
simo di 1,5 miliardi annui. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 2.

2790-bis/VII/89. 4. Frassinetti, Bucalo.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Al fine di potenziare i percorsi di
formazione per il conseguimento della spe-
cializzazione per le attività di sostegno di-
dattico agli alunni con disabilità sulla base
della programmazione effettuata dal Mini-
stero dell’istruzione a livello regionale, il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di euro 18 milioni a
decorrere dall’anno 2021. Per le medesime
finalità i contributi di cui all’articolo 2,
comma 1 della legge 29 luglio 1991, n. 243,
sono incrementati di 2 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca da
adottare entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge sono

stabiliti criteri di premialità nell’attribu-
zione delle facoltà assunzionali, fermo re-
stando il contingente di spesa disponibile a
livello nazionale, a beneficio delle univer-
sità che attivino tali percorsi ovvero che
presentino una offerta formativa aggiuntiva
rispetto a quella autorizzata nell’anno pre-
cedente. Le risorse di cui al primo periodo
del presente comma, nonché quelle acqui-
site dalle università tramite la contribu-
zione studentesca per le attività di forma-
zione per il conseguimento della specializ-
zazione per le attività di sostegno didattico
agli alunni con disabilità concorrono, se-
condo criteri di premialità individuati con
il medesimo decreto di cui al secondo pe-
riodo, alla definizione degli indicatori di
bilancio per le facoltà assunzionali di cui al
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49.

Conseguentemente, all’articolo 209 sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
780 milioni di euro per l’anno 2021 e 480
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022.

2790-bis/VII/89. 5. Toccafondi, Fusacchia,
Vacca, Casa, Fratoianni, Di Giorgi,
Ciampi, Prestipino, Orfini, Lattanzio,
Nitti, Bella, Carbonaro, Cimino, Del Se-
sto, Iorio, Mariani, Melicchio, Ricciardi,
Testamento, Tuzi, Valente.

(Approvato)

ART. 90.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90-bis.

(Ricerca scientifica in ambito termale)

1. Ai sensi del decreto legislativo 5 giu-
gno 1998, n. 204, ed al fine di perseguire
specifiche finalità istituzionali, il Ministero
dell’università e della ricerca può avvalersi
della Fondazione per la ricerca scientifica
termale FoRST, di cui all’atto di intesa 17
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ottobre 2019 della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

2. Nel rispetto della normativa nazio-
nale e comunitaria, possono essere adottate
dal Ministero dell’università e della ricerca,
nonché da altre amministrazioni statali e
regionali, misure finanziarie in favore di
progetti promossi dalla stessa fondazione,
realizzati anche in collaborazione tra sog-
getti pubblici e privati, prioritariamente
finalizzati alla attuazione di programmi di
ricerca scientifica, di rilevazione statistica,
di educazione e divulgazione, ovvero che
perseguano obiettivi di interesse generale,
ivi inclusi prevenzione e controllo dei rischi
e formazione professionale. La fondazione
individua i progetti specifici ed i soggetti
beneficiari, in conformità con il proprio
regolamento e con le procedure di valuta-
zione e selezione definite in sede di asse-
gnazione dei fondi.

3. Il Ministero dell’università e della
ricerca, d’intesa con gli altri ministeri o
amministrazioni pubbliche competenti per
materia, stabilisce altresì apposite prescri-
zioni e indirizzi volti alla realizzazione dei
progetti e programmi di ricerca curati dalla
fondazione di cui al comma 1, che frui-
scano di risorse finanziarie statali o comu-
nitarie. Ricorrendone le condizioni, la stessa
fondazione può essere designata quale or-
ganismo intermedio ai sensi della norma-
tiva europea.

4. In considerazione dell’esaurimento
delle scuole di specializzazione in medicina
termale, a titolo sperimentale il Ministero
dell’università e della ricerca promuove per
l’anno 2021, d’intesa con la Fondazione per
la ricerca scientifica termale FoRST, l’atti-
vazione di uno o più corsi di master uni-
versitario annuale di secondo livello, ai
sensi dell’articolo 3, comma 9, del decreto
ministeriale n. 270/2004. I corsi sono fina-
lizzati alla preparazione dei medici all’at-
tività clinica di medicina termale ed al
relativo esercizio professionale. Gli atenei
italiani che istituiscono gli stessi corsi, an-
che congiuntamente con altre istituzioni
universitarie nazionali o dell’Unione euro-
pea, si avvalgono per le attività connesse e
conseguenti di risorse specifiche rese di-

sponibili, mediante apposite convenzioni,
dalla fondazione di cui al comma 1.

2790-bis/VII/90. 01. Palmieri.

(Inammissibile)

ART. 96.

Al comma 3, sostituire le parole: e di 150
milioni di euro per l’anno 2021 con le
seguenti: e di 180 milioni di euro per l’anno
2021.

Conseguentemente, all’articolo 209 sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 con le seguenti: 770 milioni di
euro per l’anno 2021.

2790-bis/VII/96. 1. Fusacchia, Vacca, Casa,
Toccafondi, Fratoianni, Di Giorgi, Ciampi,
Prestipino, Orfini, Nitti, Lattanzio, Bella,
Carbonaro, Cimino, Del Sesto, Iorio, Ma-
riani, Melicchio, Ricciardi, Testamento,
Tuzi, Valente.

(Approvato)

ART. 101.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Per gli anni 2021 e 2022, alle
imprese editrici di quotidiani e di periodici
iscritte al registro degli operatori di comu-
nicazione è riconosciuto il credito d’impo-
sta di cui all’articolo 188 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
nel limite di spesa di 24 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, che costi-
tuisce tetto di spesa. Il credito d imposta è
riconosciuto alle imprese che utilizzano
per la stampa materiali ecosostenibili, quali
ad esempio carta ricicla o inchiostri a base
vegetale, ovvero che abbiano effettuato nel-
l’annualità di riferimento investimenti per
l’adeguamento degli impianti produttivi ai
nuovi materiali o la riconversione ecologica
dei processi di stampa. Per quanto non
disposto dal presente comma, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 188 del
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decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. Alla copertura dell’onere
derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione, di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
nell’ambito della quota delle risorse del
Fondo destinata agli interventi di compe-
tenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Per le predette finalità il suddetto
Fondo è incrementato di 24 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Le
risorse destinate al riconoscimento del cre-
dito d’imposta medesimo sono iscritte nel
pertinente capitolo dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
e sono trasferite nella contabilità speciale
n. 1778 « Agenzia delle entrate – fondi di
bilancio » per le necessarie regolazioni con-
tabili.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: di 800 milioni
di euro per l’anno 2021 e 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022 con
le seguenti: di 776 milioni di euro per
l’anno 2021, di 476 milioni per l’anno 2022
e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

2790-bis/VII/101. 1. Lattanzio, Nitti, Fu-
sacchia, Vacca, Casa, Toccafondi, Frato-
ianni, Di Giorgi, Ciampi, Prestipino, Or-
fini, Bella, Carbonaro, Cimino, Del Se-
sto, Iorio, Mariani, Melicchio, Ricciardi,
Testamento, Tuzi, Valente, Mollicone.

(Approvato)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Per l’anno 2021, alle imprese edi-
trici di quotidiani e di periodici iscritte al
registro degli operatori di comunicazione è
riconosciuto, per la spesa sostenuta per
l’anno 2020, il credito d’imposta di cui
all’articolo 188 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nel limite
di spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2021, che costituisce tetto di spesa. Il cre-

dito d’imposta è riconosciuto alle imprese
che utilizzano per la stampa materiali eco-
sostenibili, quali ad esempio carta riciclata
o inchiostri a base vegetale, ovvero che
abbiano effettuato nell’annualità di riferi-
mento investimenti per l’adeguamento de-
gli impianti produttivi ai nuovi materiali
e/o la riconversione ecologica dei processi
di stampa. Per quanto non disposto dal
presente comma, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 188 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Alla copertura dell’onere derivante
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, di cui all’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito
della quota delle risorse del Fondo desti-
nata agli interventi di competenza della
Presidenza dei Consiglio del ministri. Per le
predette finalità il suddetto Fondo è incre-
mentato di 30 milioni di euro per l’anno
2021. Le risorse destinate al riconosci-
mento del credito d’imposta medesimo sono
iscritte nel pertinente capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e sono trasferite nella conta-
bilità speciale n. 1778 « Agenzia delle en-
trate – fondi di bilancio » per le necessarie
regolazioni contabili.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: di 800 milioni
di euro per l’anno 2021 con le seguenti: di
770 milioni di euro per l’anno 2021.

2790-bis/VII/101. 2. Mollicone, Frassi-
netti.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Per l’anno 2021 è prorogato il
regime di forfettizzazione delle rese ai fini
IVA di cui all’articolo 187, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: di 800 milioni
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di euro per l’anno 2021 con le seguenti: di
779,3 milioni di euro per l’anno 2021.

2790-bis/VII/101. 3. Mollicone.

ART. 165.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. A partire dall’anno scolastico
2020/2021 le istituzioni scolastiche auto-
nome costituite con un numero di alunni
inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 per
le Istituzioni site nelle piccole isole, nei
comuni montani, nelle aree geografiche ca-
ratterizzate da specificità linguistiche, non
possono essere assegnati dirigenti scolastici
con incarico a tempo indeterminato. Le
stesse sono conferite in reggenza a dirigenti
scolastici con incarico su altre istituzioni
scolastiche autonome. Alle istituzioni sco-
lastiche autonome di cui al periodo prece-
dente non può essere assegnato in via esclu-
siva un posto di direttore del servizi gene-
rali ed amministrativi (DSGA); con decreto
del Direttore generale dell’Ufficio scolastico
regionale competente il posto è assegnato
in comune con altre istituzioni scolastiche.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
780 milioni di euro per l’anno 2021 e 440
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.

2790-bis/VII/165. 1. Casa, Vacca, Bella, Car-
bonaro, Cimino, Del Sesto, Iorio, Ma-
riani, Melicchio, Ricciardi, Testamento,
Tuzi, Valente, Di Giorgi, Rossi, Ciampi,
Prestipino, Orfini, Lattanzio, Nitti, Toc-
cafondi, Anzaldi, Fratoianni, Fusacchia.

(Approvato)

Dopo l’articolo 165, inserire il seguente:

Art. 165-bis.

(Mobilità straordinaria)

1. All’articolo 1, comma 108, della legge
13 luglio 2015, n. 107, sono prorogati per

l’anno scolastico 2021/2022 i termini per la
mobilità straordinaria per tutti gli ambiti
territoriali a livello nazionale, per tutto il
personale docente di ruolo, in deroga al
vincolo di permanenza nella provincia, di
cui all’articolo 399, comma 3, del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni, su
tutti i posti vacanti e disponibili, anche in
organico di fatto.

2790-bis/VII/165. 01. Bucalo, Frassinetti,
Mollicone, Albano.

Dopo l’articolo 165, inserire il seguente:

Art. 165-bis.

(Modifica dell’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, coordinato con la legge
di conversione 20 dicembre 2019, n. 159)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 17-octies, comma 3, le
parole: « dopo cinque anni scolastici » sono
sostituite con le seguenti: « dopo tre anni
scolastici »;

b) al comma 17-octies, il capoverso
comma 3-bis è soppresso;

c) il comma 17-novies è soppresso.

2790-bis/VII/165. 02. Frassinetti, Bucalo,
Mollicone, Albano.

La VII Commissione,

premesso che:

nel Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2021 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2021-2023 sono
previsti fondi per il sostegno del settore
sportivo, ivi comprese le società di sport di
base;

tra le categorie di lavoratori sportivi
e di società beneficiarie del Fondo per
potenziare l’attività sportiva di base sono
compresi anche gli sport sciistici;

il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 3 novembre 2020 con-
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sente lo svolgimento di attività sportiva di
base e attività motoria all’aperto, presso
aree attrezzate e parchi pubblici, ove ac-
cessibili, ed anche presso centri e circoli
sportivi, pubblici e privati, nei rispetto delle
norme di distanziamento sociale e senza
alcun assembramento, in conformità alle
Linee guida emanate dall’Ufficio per lo
Sport, ai sensi dell’articolo 1, comma 9,
lettera f); e vieta lo svolgimento di tutti gli
sport di contatto, comprese le gare e le
competizioni (articolo 1, comma 9 lettera
g), ad eccezione di quanto previsto alla
lettera e) (eventi e competizioni ricono-
sciuti di interesse nazionale);

in merito gli sport invernali, gli scia-
tori e gli impianti sciistici viene stabilita
una norma ad hoc, che si discosta dalla
regola generale che riguarda gli impianti
sportivi: l’articolo 1, comma 9, lettera oo).
Fermo quanto indicato nei paragrafi pre-
cedenti in ordine alla possibilità degli atleti
di spostarsi, nelle more dell’adozione di
linee guida che consentano l’apertura degli
impianti al pubblico ai sensi del comma 9,
lettera oo), gli impianti sciistici restano
chiusi, salvo la necessità di permettere l’al-
lenamento ad atleti di interesse nazionale
individuati con nuovo provvedimento del
CONI o del CIP o l’allenamento di atleti di
interesse nazionale individuati dalla FISI
secondo protocolli in precedenza emanati,
fermo (chiaramente e salvo diverse preci-
sazioni) restando i divieti di spostamento
previsti dagli articoli 2 e 3 (comma 9,
lettera oo);

considerato che:

in base all’articolo 1, comma 9, let-
tera oo) del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 novembre 2020 gli
impianti nei comprensori sciistici sono chiusi
per gli sciatori amatoriali, e possono essere
utilizzati solo da parte di atleti professio-
nisti e non professionistici, riconosciuti di
interesse nazionale dal CONI, dal CIP o
dalle rispettive Federazioni per permettere
la preparazione finalizzata allo svolgi-
mento di competizioni sportive nazionali e
internazionali o lo svolgimento di tali com-
petizioni. Tuttavia, gli impianti possono es-
sere riaperti agli sciatori amatoriali solo

subordinatamente all’adozione di apposite
linee guida da parte della Conferenza delle
Regioni e delle province autonome e vali-
date dal Comitato Tecnico-scientifico, ri-
volte ad evitare aggregazioni di persone e,
in genere, assembramenti;

anche nell’ottica dell’evento olim-
pico Milano-Cortina 2026, risulta fonda-
mentale un sostegno al comparto sciistico,
mentre le restrizioni alla stagione sciistica
di prossima apertura sono in contrasto con
tale necessità, come pure consentire lo svol-
gimento della pratica degli sport invernali,
che riveste aspetti importanti anche in am-
bito turistico, economico, sociale e di pre-
venzione e promozione della salute;

prevalentemente la pratica dello sci
si caratterizza come attività sportiva a ca-
rattere individuale;

la Conferenza delle Regioni e Pro-
vince Autonome nella seduta del 23 novem-
bre 2020, in attuazione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 9, lettera oo) del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 novembre 2020 ha approvato il
documento « Linee guida per l’utilizzo degli
impianti di risalita nelle stazioni e nei
comprensori sciistici da parte degli sciatori
amatoriali », che individuano le misure di
prevenzione del contagio da SARS-Cov-2
da adottare in sicurezza degli impianti di
risalita all’interno di stazioni, aree e com-
prensori sciistici nella stagione invernale,
trasmesse al CTS per la successiva valida-
zione;

la Conferenza ha ritenuto impor-
tante procedere all’approvazione delle li-
nee guida, al fine da consentire da subito
l’organizzazione e la predisposizione delle
piste tramite innevamento programmato e
delle misure di prevenzione da parte delle
imprese interessate in vista di una ripresa
progressiva delle attività;

tali linee guida sono state condivise
con tutti gli operatori dei settore e le as-
sociazioni di categoria che si sono adope-
rate, pur nella difficoltà del contesto e degli
inevitabili sacrifici economici legati a tali
restrizioni, per garantire sicurezza e mi-
sure adeguate di prevenzione del contagio,
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e che in previsione dell’apertura della sta-
gione hanno già cominciato ad attuare
quanto necessario;

destano forte preoccupazioni le no-
tizie apparse sugli organi della stampa ed
anche le dichiarazioni rese sui mass media
dal Presidente del Consiglio e da esponenti
del Governo, che hanno riportato l’inten-
zione del Governo di prevedere nel pros-
simo DPCM ulteriori e forti restrizioni per
le attività sciistiche ed il prolungamento
della chiusura dei comprensori sciistici;

il perdurare della chiusura degli im-
pianti nei comprensori sciistici comporte-
rebbe gravi ricadute economiche e turisti-
che e nel comparto occupazionale, non solo
per le aziende che gestiscono gli impianti,
ma per tutti gli altri soggetti direttamente o
indirettamente legati al comparto, come ad
esempio i maestri e le scuole di sci, gli
hotel, bar, ristoranti e rifugi, gli esercizi di
abbigliamento sportivo e di noleggio delle
attrezzature, ed in genere di tutto il com-
parto turistico montano invernale, che in
Italia genera un indotto diretto ed indiretto
di circa 20 miliardi di euro e riguarda un
numero significativo di lavoratori, anche
stagionali, a cui vanno sommate inoltre le
ricadute prettamente sportive sugli atleti;

è necessario programmare nel Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023 finanziamenti per il
settore degli sport sciistici,

impegna il Governo:

a valutare le proposte delle regioni al
fine di consentire l’apertura dell’attività

degli impianti nei comprensori sciistici, nel
rispetto del protocollo approvato nella Con-
ferenza delle Regioni e Province Autonome
del 23 novembre 2020;

a chiarire in tempi brevissimi la pro-
pria posizione ovvero se conferma quanto
previsto dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in vigore o la volontà
espressa dal Presidente del consiglio e dei
Ministri sugli organi di stampa sulla man-
cata riapertura dei comprensori sciistici
anticipando anche il parere del CTS;

ad indicare, comunicando in anticipo,
una data certa, in modo da poter consen-
tire in tempo utile l’organizzazione e lo
svolgimento delle operazioni di prepara-
zione delle piste tramite innevamento pro-
grammato e delle misure di prevenzione da
parte delle imprese interessate, nel caso di
una ripresa progressiva delle attività;

a coordinare, in tempi brevissimi, con
gli Stati confinanti con l’Italia l’adozione di
una linea comune a livello europeo circa le
modalità e la tempistica per una riapertura
in totale sicurezza degli impianti sciistici,
ed un approccio coordinato sulle misure di
circolazione fra gli Stati, ed anche per
evitare affollamenti ed assembramenti pe-
ricolosi di persone in caso di differenti
modalità di riapertura tra gli Stati;

a prevedere, sia in caso di prolunga-
mento della chiusura dei comprensori scii-
stici, sia nel caso di una riapertura con
forti limitazioni di presenze sugli impianti
e sulle piste da sci, adeguate misure di
ristoro per le attività direttamente ed in-
direttamente coinvolti.

0/2790-bis/VII/1. Belotti.

Giovedì 26 novembre 2020 — 145 — Commissione VII



ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. (C. 2790-bis Governo).

NUOVA FORMULAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO BELOTTI

La VII Commissione,

premesso che:

nel bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2021 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2021-2023 sono pre-
visti fondi per il sostegno del settore spor-
tivo, ivi comprese le società di sport di base;

tra le categorie di lavoratori sportivi
e di società beneficiarie del Fondo per poten-
ziare l’attività sportiva di base sono com-
presi anche gli sport sciistici;

il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 3 novembre 2020 con-
sente lo svolgimento di attività sportiva di
base e attività motoria all’aperto, presso aree
attrezzate e parchi pubblici, ove accessibili,
ed anche presso centri e circoli sportivi, pub-
blici e privati, nei rispetto delle norme di
distanziamento sociale e senza alcun assem-
bramento, in conformità alle Linee guida
emanate dall’Ufficio per lo Sport, ai sensi
dell’articolo 1, comma 9, lettera f); e vieta lo
svolgimento di tutti gli sport di contatto, com-
prese le gare e le competizioni (articolo 1,
comma 9 lettera g), ad eccezione di quanto
previsto alla lettera e)) (eventi e competi-
zioni riconosciuti di interesse nazionale);

in merito agli sport invernali, agli
sciatori e agli impianti sciistici viene stabilita
una norma ad hoc, che si discosta dalla re-
gola generale che riguarda gli impianti spor-
tivi: l’articolo 1, comma 9, lettera oo). Fermo
quanto indicato nei paragrafi precedenti in
ordine alla possibilità degli atleti di spostarsi,
nelle more dell’adozione di linee guida che
consentano l’apertura degli impianti al pub-
blico ai sensi del comma 9, lettera oo)), gli
impianti sciistici restano chiusi, salvo la ne-
cessità di permettere l’allenamento ad atleti
di interesse nazionale individuati con nuovo

provvedimento del CONI o del CIP o l’allena-
mento di atleti di interesse nazionale indivi-
duati dalla FISI secondo protocolli in prece-
denza emanati, fermo (chiaramente e salvo
diverse precisazioni) restando i divieti di spo-
stamento previsti dagli articoli 2 e 3 (comma
9, lettera oo));

considerato che:

in base all’articolo 1, comma 9, let-
tera oo) del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 3 novembre 2020 gli im-
pianti nei comprensori sciistici sono chiusi
per gli sciatori amatoriali, e possono essere
utilizzati solo da parte di atleti professionisti
e non professionistici, riconosciuti di inte-
resse nazionale dal CONI, dal CIP o dalle
rispettive Federazioni per permettere la pre-
parazione finalizzata allo svolgimento di
competizioni sportive nazionali e internazio-
nali o lo svolgimento di tali competizioni.
Tuttavia, gli impianti possono essere riaperti
agli sciatori amatoriali solo subordinata-
mente all’adozione di apposite linee guida
da parte della Conferenza delle Regioni e
delle province autonome e validate dal Comi-
tato tecnico-scientifico, rivolte ad evitare ag-
gregazioni di persone e, in genere, assembra-
menti;

anche nell’ottica dell’evento olimpico
Milano-Cortina 2026, risulta fondamentale
un sostegno al comparto sciistico, che riveste
aspetti importanti anche in ambito turistico,
economico, sociale e di prevenzione e promo-
zione della salute;

prevalentemente la pratica dello sci
si caratterizza come attività sportiva a carat-
tere individuale;

la Conferenza delle regioni e delle
province autonome, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 1, comma 9, lettera oo)

Giovedì 26 novembre 2020 — 146 — Commissione VII



del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 novembre 2020 ha approvato il
documento « Linee guida per l’utilizzo degli
impianti di risalita nelle stazioni e nei com-
prensori sciistici da parte degli sciatori ama-
toriali », che individuano le misure di preven-
zione del contagio da SARS-Cov-2 da adot-
tare in sicurezza degli impianti di risalita
all’interno di stazioni, aree e comprensori
sciistici nella stagione invernale, trasmesse
al CTS per la successiva validazione;

la Conferenza ha ritenuto importante
procedere all’approvazione delle linee guida,
al fine da consentire da subito l’organizza-
zione e la predisposizione delle piste tramite
innevamento programmato e delle misure di
prevenzione da parte delle imprese interes-
sate in vista di una ripresa progressiva delle
attività;

tali linee guida sono state condivise
con tutti gli operatori del settore e le associa-
zioni di categoria che si sono adoperate, pur
nella difficoltà del contesto e degli inevitabili
sacrifici economici legati a tali restrizioni,
per garantire sicurezza e misure adeguate di
prevenzione del contagio, e che in previsione
dell’apertura della stagione hanno già comin-
ciato ad attuare quanto necessario;

il perdurare della chiusura degli im-
pianti nei comprensori sciistici comporte-
rebbe gravi ricadute economiche e turistiche
e nel comparto occupazionale, non solo per
le aziende che gestiscono gli impianti, ma
per tutti gli altri soggetti direttamente o indi-
rettamente legati al comparto, come ad esem-
pio i maestri e le scuole di sci, gli hotel, bar,
ristoranti e rifugi, gli esercizi di abbiglia-
mento sportivo e di noleggio delle attrezza-
ture, ed in genere di tutto il comparto turi-
stico montano invernale, che in Italia genera
un indotto diretto ed indiretto di circa 20
miliardi di euro e riguarda un numero signi-
ficativo di lavoratori, anche stagionali, a cui
vanno sommate inoltre le ricadute pretta-
mente sportive sugli atleti;

è necessario programmare nel Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021 e bilancio pluriennale per il trien-

nio 2021-2023 finanziamenti per il settore
degli sport sciistici,

impegna il Governo:

1) a valutare le proposte delle regioni al
fine di consentire l’apertura dell’attività de-
gli impianti nei comprensori sciistici, nel ri-
spetto del protocollo approvato nella Confe-
renza delle regioni e province autonome del
23 novembre 2020, tenendo conto dell’evolu-
zione della pandemia e delle relative indica-
zioni del CTS;

2) a chiarire in tempi brevissimi la pro-
pria posizione ovvero se conferma quanto
previsto dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in vigore o la volontà
espressa dal Presidente del consiglio e dei
Ministri sugli organi di stampa sulla man-
cata riapertura dei comprensori sciistici an-
ticipando anche il parere del CTS;

3) ad indicare, comunicando in anti-
cipo, una data certa, in modo da poter con-
sentire in tempo utile l’organizzazione e lo
svolgimento delle operazioni di preparazione
delle piste tramite innevamento program-
mato e delle misure di prevenzione da parte
delle imprese interessate, nel caso di una ri-
presa progressiva delle attività;

4) a coordinare, in tempi brevissimi, con
gli Stati confinanti con l’Italia l’adozione di
una linea comune a livello europeo circa le
modalità e la tempistica per una riapertura
in totale sicurezza degli impianti sciistici, ed
un approccio coordinato sulle misure di cir-
colazione fra gli Stati, ed anche per evitare
affollamenti ed assembramenti pericolosi di
persone in caso di differenti modalità di ria-
pertura tra gli Stati;

5) a valutare l’opportunità di preve-
dere, compatibilmente con le esigenze di fi-
nanza pubblica e previa valutazione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sia in
caso di prolungamento della chiusura dei
comprensori sciistici, sia nel caso di una ria-
pertura con forti limitazioni di presenze su-
gli impianti e sulle piste da sci, adeguate mi-
sure di ristoro per le attività direttamente ed
indirettamente coinvolti.

0/2790-bis/VII/1. (Nuova formulazione) Be-
lotti, Mollicone, Casciello.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. (C. 2790-bis Governo).

ORDINE DEL GIORNO APPROVATO

La VII Commissione,

premesso che:

nel bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2021 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2021-2023 sono
previsti fondi per il sostegno del settore
sportivo, ivi comprese le società di sport di
base;

tra le categorie di lavoratori sportivi
e di società beneficiarie del Fondo per
potenziare l’attività sportiva di base sono
compresi anche gli sport sciistici;

il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 3 novembre 2020 con-
sente lo svolgimento di attività sportiva di
base e attività motoria all’aperto, presso
aree attrezzate e parchi pubblici, ove ac-
cessibili, ed anche presso centri e circoli
sportivi, pubblici e privati, nei rispetto delle
norme di distanziamento sociale e senza
alcun assembramento, in conformità alle
Linee guida emanate dall’Ufficio per lo
Sport, ai sensi dell’articolo 1, comma 9,
lettera f); e vieta lo svolgimento di tutti gli
sport di contatto, comprese le gare e le
competizioni (articolo 1, comma 9 lettera
g), ad eccezione di quanto previsto alla
lettera e)) (eventi e competizioni ricono-
sciuti di interesse nazionale);

in merito agli sport invernali, agli
sciatori e agli impianti sciistici viene stabi-
lita una norma ad hoc, che si discosta dalla
regola generale che riguarda gli impianti
sportivi: l’articolo 1, comma 9, lettera oo).
Fermo quanto indicato nei paragrafi pre-
cedenti in ordine alla possibilità degli atleti
di spostarsi, nelle more dell’adozione di
linee guida che consentano l’apertura degli
impianti al pubblico ai sensi del comma 9,
lettera oo)), gli impianti sciistici restano

chiusi, salvo la necessità di permettere l’al-
lenamento ad atleti di interesse nazionale
individuati con nuovo provvedimento del
CONI o del CIP o l’allenamento di atleti di
interesse nazionale individuati dalla FISI
secondo protocolli in precedenza emanati,
fermo (chiaramente e salvo diverse preci-
sazioni) restando i divieti di spostamento
previsti dagli articoli 2 e 3 (comma 9,
lettera oo));

considerato che:

in base all’articolo 1, comma 9, let-
tera oo) del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 novembre 2020 gli
impianti nei comprensori sciistici sono chiusi
per gli sciatori amatoriali, e possono essere
utilizzati solo da parte di atleti professio-
nisti e non professionistici, riconosciuti di
interesse nazionale dal CONI, dal CIP o
dalle rispettive Federazioni per permettere
la preparazione finalizzata allo svolgi-
mento di competizioni sportive nazionali e
internazionali o lo svolgimento di tali com-
petizioni. Tuttavia, gli impianti possono es-
sere riaperti agli sciatori amatoriali solo
subordinatamente all’adozione di apposite
linee guida da parte della Conferenza delle
Regioni e delle province autonome e vali-
date dal Comitato tecnico-scientifico, ri-
volte ad evitare aggregazioni di persone e,
in genere, assembramenti;

anche nell’ottica dell’evento olim-
pico Milano-Cortina 2026, risulta fonda-
mentale un sostegno al comparto sciistico,
che riveste aspetti importanti anche in am-
bito turistico, economico, sociale e di pre-
venzione e promozione della salute;

prevalentemente la pratica dello sci
si caratterizza come attività sportiva a ca-
rattere individuale;

la Conferenza delle regioni e delle
province autonome, in attuazione di quanto
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previsto dall’articolo 1, comma 9, lettera
oo) del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 3 novembre 2020 ha approvato
il documento « Linee guida per l’utilizzo
degli impianti di risalita nelle stazioni e nei
comprensori sciistici da parte degli sciatori
amatoriali », che individuano le misure di
prevenzione del contagio da SARS-Cov-2
da adottare in sicurezza degli impianti di
risalita all’interno di stazioni, aree e com-
prensori sciistici nella stagione invernale,
trasmesse al CTS per la successiva valida-
zione;

la Conferenza ha ritenuto impor-
tante procedere all’approvazione delle li-
nee guida, al fine da consentire da subito
l’organizzazione e la predisposizione delle
piste tramite innevamento programmato e
delle misure di prevenzione da parte delle
imprese interessate in vista di una ripresa
progressiva delle attività;

tali linee guida sono state condivise
con tutti gli operatori del settore e le as-
sociazioni di categoria che si sono adope-
rate, pur nella difficoltà del contesto e degli
inevitabili sacrifici economici legati a tali
restrizioni, per garantire sicurezza e mi-
sure adeguate di prevenzione del contagio,
e che in previsione dell’apertura della sta-
gione hanno già cominciato ad attuare
quanto necessario;

il perdurare della chiusura degli im-
pianti nei comprensori sciistici comporte-
rebbe gravi ricadute economiche e turisti-
che e nel comparto occupazionale, non solo
per le aziende che gestiscono gli impianti,
ma per tutti gli altri soggetti direttamente o
indirettamente legati al comparto, come ad
esempio i maestri e le scuole di sci, gli
hotel, bar, ristoranti e rifugi, gli esercizi di
abbigliamento sportivo e di noleggio delle
attrezzature, ed in genere di tutto il com-
parto turistico montano invernale, che in
Italia genera un indotto diretto ed indiretto

di circa 20 miliardi di euro e riguarda un
numero significativo di lavoratori, anche
stagionali, a cui vanno sommate inoltre le
ricadute prettamente sportive sugli atleti;

è necessario programmare nel bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023 finanziamenti per il
settore degli sport sciistici,

impegna il Governo:

1) a valutare le proposte delle regioni
al fine di consentire l’apertura dell’attività
degli impianti nei comprensori sciistici, nel
rispetto del protocollo approvato nella Con-
ferenza delle regioni e province autonome
del 23 novembre 2020, tenendo conto del-
l’evoluzione della pandemia e delle relative
indicazioni del CTS;

2) a coordinare, in tempi brevissimi,
con gli Stati confinanti con l’Italia l’ado-
zione di una linea comune a livello europeo
circa le modalità e la tempistica per una
riapertura in totale sicurezza degli im-
pianti sciistici, ed un approccio coordinato
sulle misure di circolazione fra gli Stati, ed
anche per evitare affollamenti ed assem-
bramenti pericolosi di persone in caso di
differenti modalità di riapertura tra gli
Stati;

3) a valutare l’opportunità di preve-
dere, compatibilmente con le esigenze di
finanza pubblica e previa valutazione del
Ministero dell’economia e delle finanze, sia
in caso di prolungamento della chiusura
dei comprensori sciistici, sia nel caso di
riapertura con forti limitazioni di presenze
sugli impianti e sulle piste da sci, adeguate
misure di ristoro per le attività diretta-
mente ed indirettamente coinvolti.

0/2790-bis/VII/1. (Nuova formulazione) Be-
lotti, Mollicone, Casciello.
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ALLEGATO 4

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. (C. 2790-bis Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2790-bis Governo,
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2021 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023;

premesso che:

il disegno di legge di bilancio è stato
trasmesso al Parlamento con ritardo ri-
spetto ai termini previsti, costringendo la
Camera dei deputati a comprimere forte-
mente i tempi per l’esame;

il disegno di legge di bilancio inter-
viene dopo ben cinque decreti-legge, che si
sono succeduti da marzo 2020 ad oggi, per
affrontare la grave emergenza sanitaria cau-
sata dalla pandemia da Covid-19, per trac-
ciare un percorso per la messa in sicurezza
e per sostenere l’economia del Paese in
grave sofferenza;

la Commissione ha condiviso più
emendamenti e un ordine del giorno: a
sostegno del settore culturale, una proposta
che mira ad incrementare lo stanziamento

del bonus cultura-18App; per il settore
dell’istruzione, una proposta sul dimensio-
namento scolastico e la riduzione del nu-
mero degli alunni; per il settore dell’uni-
versità, una proposta per incrementare i
corsi di formazione per il conseguimento
della specializzazione sul sostegno; una ul-
teriore proposta interviene, nel settore del-
l’editoria, a sostegno delle imprese che uti-
lizzano per la stampa materiali ecososte-
nibili; per il settore dello sport, infine, un
ordine del giorno sulle attività sciistiche;

ritenuto che:

la manovra agisce, oltre che sul piano
della produttività, della formazione, della
sostenibilità e della solidarietà, attraverso
misure per la tutela delle fasce più deboli
della popolazione e la lotta contro la po-
vertà educativa;

importanti misure sono specifica-
mente adottate per la promozione del pa-
trimonio culturale del Paese, che viene tu-
telato e valorizzato come motore di svi-
luppo,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Giovedì 26 novembre 2020 — 150 — Commissione VII



ALLEGATO 5

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. (C. 2790-bis Governo).

RELAZIONE DI MINORANZA DEI DEPUTATI MOLLICONE E
FRASSINETTI

La VII Commissione,

premesso che:

il provvedimento in esame non pre-
senta sufficienti misure a sostegno del set-
tore culturale, così gravemente colpito dalla
crisi;

dove presenta misure rivolte alla
cultura – vedasi, ad esempio l’articolo 18,
recante l’istituzione del « Fondo per le pic-
cole e medie imprese creative » – la dota-
zione finanziaria risulta esigua (pari a soli
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022), se si considera, soprattutto,
che il fondo è destinato a sostenere –
anche mediante contributi – le attività di-
rette allo sviluppo, alla creazione, alla pro-
duzione, alla diffusione e alla conserva-
zione dei beni e servizi che costituiscono
espressioni culturali, artistiche o altre
espressioni creative in più campi;

inoltre, non è mai intervenuto il
decreto interministeriale (MIBACT-MISE,
previa intesa in Conferenza Stato-regioni e
parere parlamentare), che avrebbe dovuto
essere adottato per la definizione della pro-
cedura per il riconoscimento della qualifica
di impresa culturale e creativa e per la
definizione di prodotti e servizi culturali e
creativi;

il provvedimento è inoltre privo di
disposizioni a favore dei lavoratori dello
spettacolo, che stanno vivendo un mo-
mento di estrema difficoltà economica e
sociale, maggiormente gravosa rispetto alle
altre categorie di lavoratori. A tal fine,
sarebbe auspicabile l’istituzione di un re-
gistro di tutte le categorie dei lavoratori
dello spettacolo, nonché delle imprese di
produzione;

mancano misure per il sostegno della
fase di transizione della crisi per le strut-
ture soprattutto operanti nel settore dello
spettacolo dal vivo, come ad esempio la
possibilità di prorogare gli effetti dei do-
cumenti unici di regolarità contributiva in
scadenza tra il 31 gennaio e il 31 luglio
2020, in modo che conservino la loro vali-
dità per i 90 giorni successivi alla dichia-
razione dello stato di emergenza, assicu-
rando comunque l’assolvimento degli ob-
blighi dei versamenti contributivi e previ-
denziali; la riduzione al 50 per cento della
seconda rata del versamento IMU nel caso
in cui i proprietari dei teatri non siano
anche gestori delle attività teatrali ivi eser-
citate – fattispecie che caratterizza la mag-
gior parte delle strutture teatrali nazionali,
– eventualmente anche portandola a de-
trazione della prima rata 2021;

mancano misure che possano effet-
tivamente sostenere la domanda e l’offerta
di spettacolo dal vivo, volte ad introdurre
strumenti di deduzione parziale o totale
dal reddito per gli acquisti di biglietti o
abbonamenti per lo spettacolo dal vivo op-
pure ancora sgravio di costi fissi aggiuntivi;

sarebbe auspicabile la previsione di
uno strumento di supporto, anche per il
solo 2021, quale un fondo finalizzato alla
erogazione di contributi pubblici per il so-
stegno alle imprese di produzione teatrale,
nonché alla diffusione e promozione degli
spettacoli – prodotte dalle stesse – nei
teatri privati non beneficiari di fondi FUS;

sarebbe opportuno prevedere mi-
sure per favorire la capitalizzazione anche
delle piccole e delle micro imprese culturali
costituite in forma societaria, troppo spesso
sotto-patrimonializzate tanto più in questo
momento di grave tensione economica e
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finanziaria, nonché di mettere le stesse
imprese nelle condizioni di accedere più
agevolmente al credito;

è auspicabile la riforma del falli-
mentare Fondo unico per lo spettacolo e la
sua trasformazione in Fondo per le arti
nazionali, per riunire in un unico perime-
tro il sistema di finanziamento pubblico
della cultura e dello spettacolo;

l’emergenza sanitaria ha messo in
luce l’arretratezza della struttura del Mi-
BACT, che non ha ancora una Direzione
per la musica, laddove la musica è un
comparto diverso dallo spettacolo dal vivo
e da quel mondo FUS che non appartiene
alla musica, interessata da uno sviluppo
industriale, come il cinema;

nel provvedimento in esame sono
previsti interventi per l’editoria pari a 100
milioni di euro, assolutamente insufficienti
per il quadro di grave crisi del settore, in
cui si è inserita l’emergenza sanitaria;

il settore, infatti, ha già perso 450
milioni fra pubblicità e copie a causa della
pandemia e si stima che ne perderà altri
250 fino alla fine del 2020;

i giornalisti in cassa integrazione
COVID sono circa 1500 e praticamente
tutte le aziende hanno in corso piani con
ammortizzatori sociali con riduzione dei
costi di lavoro dal 20 al 40 per cento. In
pratica al termine della cassa integrazione
e degli ammortizzatori, si stima che il 40
per cento del costo del lavoro dovrà essere
ridimensionato;

la riduzione della vendita delle co-
pie si stima sarà, nel corso del 2020, di
circa il 10-12 per cento e per la pubblicità
si stima un meno 18 per cento;

queste misure, anche qualora fos-
sero approvate definitivamente, sono insuf-
ficienti;

sono necessari e urgenti interventi a
sostegno della stampa e del pluralismo dei

media, quali il rifinanziamento del credito
d’imposta sulla carta e del regime di for-
fettizzazione delle rese e l’introduzione di
nuove misure quali la sterilizzazione per
due anni del quinquennio mobile per stati
di crisi di imprese che nel semestre gennaio-
giugno 2020 hanno avuto riduzione del
fatturato del 10 per cento rispetto allo
stesso semestre del 2019, la sterilizzazione
dell’obbligo di assunzione per aziende che
nel semestre gennaio – giugno 2020 hanno
subito riduzione del fatturato del 10% ri-
spetto allo stesso semestre del 2019. Il
finanziamento dell’evoluzione digitale per
il prossimo quinquennio con contributi a
fondo perduto, la fiscalizzazione dei con-
tributi previdenziali dei giornalisti per 24
mesi e incentivi per acquisto abbonamenti;

per quanto riguarda il diritto allo
studio su scuola e l’università le risorse,
seppur stanziate, non risultano sufficienti
ad affrontare questo periodo di crisi pan-
demica che ha acuito le differenze sociali
tra gli studenti. Non si ravvisano inoltre
misure a favore delle scuole paritarie che
fanno parte del sistema educativo pubblico
integrato;

inoltre non sono stati previsti fondi
specifici per l’eliminazione delle « classi pol-
laio » così come annunciato, ne tantomeno
si sono stanziate risorse per la stabilizza-
zione dei precari e l’aumento degli orga-
nici;

stupisce poi, nel campo della ri-
cerca, l’assenza di progetti concreti anche
alla luce delle gravi problematiche che
stiamo vivendo. Ma solo il finanziamento di
cospicue risorse per la « fondazione per il
futuro delle città » « con lo scopo di pro-
muovere il progresso della ricerca basata
su soluzioni prevalentemente vegetali... » che
non sembra essere una priorità è che stride
con le attuali necessità della ricerca,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO
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